· L’EUCARISTIA AL CENTRO DELLA NOSTRA VITA

· Leggere Gv 12,20-25; 1 Cor 11,23-29; 
· L’Eucaristia è il centro della Pasqua: Ecco, io sono con voi
· Gesù ci ha lasciato un’autobiografia: L’eucaristia. Lui è sempre presente nella nostra vita; siamo nella possibilità di amarlo sempre; di vivere una pasqua perenne. Pane e vino e alcune parole ecco l’autobiografia di Gesù. Le parole significano ciò che contengono e contengono ciò che significano. Attraverso l’eucaristia Gesù si manifesta come l’amante perfetto: si fa conoscere donandosi. Noi lo conosciamo nel profondo del suo essere: prendete e mangiate…chi mangia di me vivrà per me…rimanete nel mio amore…io sarò in voi e voi sarete in me. 
· Il segno del pane: se il chicco di grano non muore non porta frutto…è formato da tanti chicchi “macinati”, la farina il grano macinato, simboleggiano il morire per risorgere, l’essere macinato e cotto ci rimandano al mistero della passione, morte e risurrezione. Adorando l’Eucaristia noi adoriamo la grandezza del suo mistero pasquale di passione morte e risurrezione; ci attira verso di sé dentro il suo mistero, vuole trasformarci; ci accompagna in tutte le nostre sofferenze e gioie. Il pane fatto da molti chicchi diventa “uno solo”. È pane formato da tanti chicchi macinati: un processo di unificazione; un compito per tutti i discepoli di Gesù: noi stessi dobbiamo diventare un solo pane, un solo Corpo, un solo Spirito.
· L’eucaristia ci ricorda che Gesù si dona a noi; è un Dio dinamico; contano le opere, gli atti di volontà, il sacrificio, la mortificazione…meno parole…più azioni! “Chi vuole salvare la propria vita la perderà chi perderà la propria vita a causa mia la salverà”.  

· Consigli:

· La visita al Santissimo: salutarlo, mettersi in ginocchio, lasciarci guardare da lui. Qualche istante qualche minuto; Passiamo di fronte ad una Chiesa…almeno uno sguardo…un saluto;
· La comunione spirituale: (solo ed esclusivamente se non possiamo sacramentalmente, è chiaro che non può reggere il paragone con il sacramento vero e proprio) desiderare e accogliere nel proprio cuore Gesù; chiedere: “vieni ad abitare dentro di me”. 
· L’adorazione settimanale: Almeno un’ora di adorazione settimanale; non bisogna parlare tanto, non bisogna per forza pregare (rosario…ecc.), basta guardare, adorare, purificare i nostri occhi, lasciarci illuminare, lasciarci amare.
· La Messa quotidiana: è un dono da invocare! È una grazia eccezionale; sacrificio, volontà, desiderio. 
· Un grande amore alla persona vivente di Gesù: bisogna innamorarsi dell’Eucaristia.
· L’Eucaristia è il cuore della vita cristiana. Gesù è una persona da incontrare e non un concetto da avere.

· Occorre coltivare questa relazione. Umanamente. Spazio e tempo. Gesù è una persona da incontrare e non un concetto da imparare; non basta dire “so che esiste”, “sento che esiste”, “vorrei incontrarlo”! Devo incontralo, spendere del tempo per lui; decidere il quando e il dove stare con lui.
· La Santa Messa: lì ci ricordiamo “come” Gesù si è sacrificato per noi. È una scuola di vita l’Eucaristia! L’Eucaristia è “ripresentazione” per me, qui e ora, del sacrificio di Gesù. Non solo un ricordo ma una ripresentazione. Ancora una volta egli si dona, si sacrifica per noi. È una catechesi importantissima: come lui si è donato, come lui si sacrifica anche noi dobbiamo fare altrettanto! La messa è il momento in cui il nostro desiderio viene appagato: “voglio stare con te Gesù!”, “voglio essere una sola cosa con te, Gesù!”.
· La Messa domenicale: è l’incontro più atteso. 
· La Messa feriale: è un appuntamento da desiderare.
· La Messa dovrebbe diventare il cuore della giornata: dovremmo farci proposito di non mancare mai.

· La presenza di Cristo nel Tabernacolo: la nostra casa. 
· Incontrare un tabernacolo vuol dire incontrare l’amico fedele, l’amante instancabile; lui ci ascolta, è presente e noi ci presentiamo a lui. 
· Il ringraziamento dopo la comunione: “fare comunione” “essere comunione” e non solo “fare la comunione”. Prima dell’orazione finale ma anche dopo la S. Messa. Chiedere a Maria di aiutarci ad avere i suoi stessi sentimenti, a lei che l’ha accolto nel suo grembo verginale. Noi che non siamo senza macchia Gesù ci visita, ci riempie, è dentro di noi per davvero! Rimanere in silenzio, lasciarci abbracciare da lui. Non occorre dire tante parole! 
· La genuflessione e la riverenza: sempre con tanto rispetto, con tanto affetto, con tanta devozione. Farla bene senza fretta, farla con amore, farla come un fiero cavaliere la farebbe di fronte al suo Re.
· RINGRAZIAMENTO DOPO LA COMUNIONE

· • Leggere Fil 4,6-9.
· Il ringraziamento dopo la comunione può essere un punto “riassuntivo” della nostra spiritualità battesimale per la preghiera.

Eucaristia: Stare con il Signore, Ringraziare il Signore, Lodare il Signore

Ringraziamento dopo la comunione: bellissimo aspetto che a volte trascuriamo; tornare al proprio posto e raccogliersi, stare con lui, non bisogna parlare tanto, stare e ringraziare il Signore. Dopo lo stare…lentamente ringraziare; lodarlo per il suo amore, per la sua misericordia, per essere morto per noi, per essere entrato nel mio corpo e nella mia vita, chiedere dei doni: la sapienza, la saggezza, la luce, l’intelletto, ma soprattutto lo Spirito Santo. Non “fare la comunione” ma “essere comunione con Cristo!” Prendere del tempo, non essere frettolosi, fermarci dopo la S. Messa. Lasciare che Cristo ci riempi, lasciare che Cristo prenda possesso di noi.
S. Luigi Grignon de Monfort: “Trattato sulla vera devozione a Maria”:
“Rimanendo interiormente raccolto con gli occhi chiusi dopo la santa comunione, fare entrare Gesù Cristo nel cuore di Maria. Lo consegnerai a sua Madre che lo riceverà con amore gli darà un posto d’onore lo adorerà profondamente, lo amerà in modo perfetto; l’abbraccerà strettamente. 

Oppure chiederai per mezzo di Maria la sapienza, il divino amore, il perdono dei tuoi peccati, o qualche altra grazia ma sempre per mezzo di Maria e in Maria. 

Togliendo lo sguardo da te stesso dirai: “Signore non guardare i miei peccati ma gli occhi tuoi vedano in me solo i meriti e le virtù di Maria” e ricordando i tuoi peccati aggiungerai: “un nemico ha fatto questo sono io stesso il mio peggior nemico che mi sta addosso e che ha commesso questi peccati, Gesù mio bisogna che tu cresca nella mia anima e che io diminuisca o Maria ho bisogno che tu cresca dentro di me e che io sia meno di quello che sono stato”.

La preghiera di San Tommaso:

Ti ringrazio, o Signore santo, Padre onnipotente, eterno Iddio, di esserti degnato di saziare con i preziosi Corpo e Sangue del tuo Figlio e Signore nostro Gesú Cristo me peccatore e tuo servo indegno, senza alcun merito, ma solo per la tua misericordia. E Ti prego affinché questa Comunione non sia per me causa di pena, ma salutare garanzia di perdono. Sia per me armatura della fede e scudo di buona volontà. Sia liberazione dai miei vizii, sterminio della concupiscenza e della libidine, aumento della carità e della pazienza, dell’umiltà, dell’obbedienza e di tutte le virtú; sia ferma difesa contro le insidie di tutti i nemici, sia visibili sia invisibili; sia perfetta quiete dei miei moti, sia carnali sia spirituali; sia ferma adesione a Te unico e vero Dio e felice conseguimento del mio ultimo fine. Ti prego, perché ti degni di far giungere me, peccatore, a quel convito ineffabile dove, con il Figlio tuo e con lo Spirito Santo, dai ai tuoi Santi luce vera, sazietà piena, gaudio sempiterno, completa letizia e perfetta felicità. Per lo stesso Cristo nostro Signore. Cosí sia.
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